Samuel 
Autore: Don Giosy Cento 
(tratta dal cd: "Io sono un nomade")

Samuel ! Samuel ! Samuel ! Samuel ! 
La mia notte non finisce mai
e la luce non si spegne quasi mai:
non ti avevo conosciuto:
ma sentivo la tua voce.

Ai miei sogni ho detto:"Siete voi
che turbate la mia vita inutilmente".
"Forse no, non siamo noi,
è un Altro che ti chiama".
Ho capito che eri tu, Signore
e ti ho detto:"Parla, ecco, io ti ascolto".
E così ti ho conosciuto,
ho sentito la tua voce.

"Tu sei mio da quando ti creai,
la mia luce già cammina insieme a te.
Va nel mondo con amore,
fai sentire la mia voce":
"Se dovrai soffrire in nome mio
ti darò la mia parola in quel momento,
il mio spirito ti guida,
io ti porto tra le mani".
Samuel ! Samuel ! Samuel ! Samuel ! 

(
Questa strofa evidenzia in particolar modo la tematica della ricerca. 

Ognuno di noi fa tante esperienze nella sua vita, più o meno difficili, ordinarie, dure, felici, ecc. 

Abbiamo bisogno di un qualcosa che dia un senso, un significato ultimo e globale a tutto ciò. 

Abbiamo conosciuto Dio attraverso il catechismo da bambini, abbiamo passato il periodo dell’adolescenza tra mille cambiamenti… adesso siamo ancora e nuovamente qui.

· Qual è “la mia notte”? A cosa delle volte faccio fatica a dare un senso?

· Qual è “la mia luce”? A cosa mi aggrappo quando non capisco il senso delle cose? 

· Mi è mai capitato di sentire una “voce”, un qualcosa che mi faceva intravedere un nuovo senso, un significato più profondo delle cose che mi rimaneva oscuro? 
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Questa strofa evidenzia in particolar modo la tematica dei sogni e dei timori di cui ognuno di noi è portatore.. 

Sognare significa costruirsi un’idea della realtà nel futuro e desiderare che essa si concretizzi. Avere dei timori significa costruirsi un’idea di tutte le difficoltà che possono realizzarsi nel futuro e desiderare che esse non si verifichino.

La tensione positiva verso il sogno e la tensione negativa creata dai timori ci può creare uno stato di confusione, di tensione, dal quale fuggiamo vivendo il presente come un insieme di momenti staccati l’uno dall’altro, in un’ottica di “mordi e fuggi”…

· Quali sono i sogni della mia vita? Cosa vorrei che ci fosse nel mio futuro?

· Quali sono i timori più grandi della mia vita? Per quali aspetti il futuro mi spaventa? 

· Secondo te, vivi per momenti? 

· Chi vive per momenti vive meglio o vive peggio? Cosa ci guadagna e cosa ci perde?

· La chiamata vocazionale di Dio (intesa a 360°) pensi/speri che sia qualcosa di armonico con tutta quella che è stata la tua storia oppure che sia un evento per certi versi sconvolgente, che dia uno scossone alla tua vita?
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Questa strofa evidenzia in particolar modo la tematica della scoperta che esiste un Dio e che Egli parla alla nostra vita. 
Non sempre è semplice capire questa cosa; quando eravamo piccoli ci è stata raccontata la storia della salvezza, noi ci immaginavamo come poteva essere Dio e ci relazionavamo a Lui in quel modo. 

Ma quando siamo diventati adolescenti e abbiamo capito che il mondo non è immaginazione anche questa immagine di Dio è andata un po’ in crisi… 

Ecco che allora certe esperienze, certe persone, certi incontri ci fanno vedere che Dio esiste oggettivamente e ci parla.  E non si tratta più di immaginazione…

· C’è stato un momento nella tua vita in cui l’immagine “bambina” che avevi di Dio è andata in frantumi?

· C’è stata un’esperienza, una persona, un incontro nel quale hai realizzato che Dio esiste veramente e ti parla?

· Quali sono gli atteggiamenti, i comportamenti, le attenzioni fondamentali per poter ascoltare veramente quello che Dio ci dice, a tuo parere?
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Questa strofa evidenzia in particolar modo la tematica della missione e dell’impegno. 

Dio ci chiede di ridonargli il dono che ci ha fatto, la nostra vita. Ci assicura il suo aiuto e la sua presenza. Ci chiede di trasformare la nostra vita in uno “specchio d’amore”, in “amplificatore della Sua voce”. 

Ma il mondo che ci circonda è difficile, complesso, a volte anche pericoloso e ci viene difficile rinunciare a tutte le sicurezze che abbiamo per accontentare questa richiesta. Non sappiamo da dove partire, non sappiamo cosa dire, non sappiamo che fare, ci sentiamo inadatti, impreparati, sembra un’impresa disperata.

Eppure Lui ce la chiede…

· Hai già fatto esperienze di impegno? Quanto ti hanno coinvolto personalmente?

· Quanto hai rinunciato delle tue sicurezze per “lanciarti” in una qualche esperienza di qualsiasi tipo? Quanto ne hai ricevuto indietro?

· Sei cosciente della responsabilità di essere “amplificatore di Dio”? Cosa significa per te? Che sentimenti ti provoca?
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Questa strofa evidenzia in particolar modo la tematica della promessa che Dio ci fa.
Le cose che Dio ci chiede ci sembrano talvolta veramente impossibili: ci sentiamo impreparati, non all’altezza, impauriti di fronte ad esse.

Dio ci promette il suo sostegno, il che non significa che ci preserverà dal dolore e dalle sofferenze, ma che ci donerà il Suo Spirito, Colui che ci indicherà e ci darà la giusta dritta al momento giusto per realizzare la Sua volontà (non la nostra!)

Ci viene chiesto quindi un forte atto di fiducia…

· Che idea ti sei fatto dello Spirito Santo? Chi è? Cosa fa?

· Ti è mai capitato di vivere un senso di inadeguatezza, di impreparazione di fronte ad un’esperienza e poi di aver detto quella parola giusta che ha permesso che la situazione si risolvesse?

· Secondo te, qual è la maggiore difficoltà nel fidarsi di Dio? Conta più la paura della sofferenza o il fatto che può essere che i miei sogni non corrispondano alla Sua volontà?




